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Collocamento 
«Servono 
altri 300 
impiegati» 
• I II rischio, per ora solo 
teorico, è che dal l'gennaio 
prossimo non sia più possibile 
assumere nuovi dipendenti 
nella pubblica amministrazio
ne Il ministero del Lavoro, In
ietti, non ha ancora diramato 
la circolare che stabilisce le 
procedure specifiche per 1 at
tuazione della legge che stabi
lisce Il nuovo principio l'as
sunzione attraverso li Colloca
mento, e non più per concor
so, di quel personale la cui 
qualifica richieda solo II requi
sito della scuola dell obbligo 

La Cgil-Funzlone pubblica 
ha lanciato I allarme, nel cor
so di una conferenza stampa, 
cogliendo II destro per mette
re a fuoco una serie di storture 
e problemi più specifici del-
collocamento romano 

Che, comunque, stando al
la loro testimonianza, se la ve
de proprio brutta Su alcuni 
uffici Incombe lo sfratto ese
cutivo, altri sono stati dichia
rati Inaglblll, tutti risultano co
munque Inadeguati al loro 
compiti 

•Ma c'è soprattutto - spie-

Sano 1 sindacalisti - un pro-
lem», di organici L'utenza, 

cioè I disoccupati, sono 
265 000 Le nostre stime por
tano a concludere che, per far 
fronte a questa massa II Col
locamento dovrebbe disporre 
di 434 Impiegati Ora, nelle 
nove sezioni dell area romana 
ci sono 142 addetti, di cui so
lo 52 con la qualifica di collo-
calore, e 65 sportelli» Da qui 
nasce la proposta di un prò-
gelto occupazionale per dm-
mediata utilizzazione del per
sonale con qualifica di collo
catore attualmente In Iona 
all'amministrazione centrale 

Altro punto dolente l'Inter-
mulilazione I sindacati han
no denuncialo l'assenza di un 
sistema Informatico, l'insudi
ciente dotazione di personal 
computer (In alcuni uffici II 
•tanno consegnando In quelli 
giorni) e II mancato adegua
mento del locali 

Infuocata assemblea 
dei gestori dei bar mobili 
Il Tribunale della libertà 
conferma gli arresti 

Ambulanti Camion-bar nel centro storico 

«Un sorbetto senza racket» 
Restano in carcere il coordinatore dei vigili urbani 
Mario Cianfarani e Mario Tredicine; il Tribunale 
della libertà ne ha confermato l'arresto nell'ambito 
dell'inchiesta sul racket dei camion-bar. Ma l'inda
gine sulle irregolarità nel commercio ambulante 
non è conclusa. Intanto gii esercenti dell'Apvad, in 
una assemblea, hanno chiesto trasparenza nelle 
concessioni e la fine del clima di soprusi 

ANTONIO CIPRIANI 

• * Il Tribunale della libertà 
ha respinto la richiesta del di
fensori di Mario Cianfarani e 
Mario Tredicine II fratello più 
anziano della famiglia dei ca
mion bar Restano dunque in 
carcere I principali protagoni
sti dell'affare «racket degli 
ambulanti» mentre proseguo 
no le Indagini del I distretto di 
polizia Ora si porla di elemen
ti nuovi che coinvolgono di
rettamente un membro della 
commissione per II commer
cio ambulante, la 398, altri vi
gili urbani ed un alto funziona
rlo del Comune Nomi saltati 
fuori dalle stesse intercetta
zioni telefoniche che hanno 
messo nei guai li vigile Cianfa
rani e Mario Tredicine, e han
no aperta una •voragine' sot
to l'impero delle bibite, del 
sorbetti e del bruscolini Perii 
momento comunque arresti e 
comunicazioni giudiziarie si 
fermano al primillvelll ammi
nistrativi Ma tanto basta, per

chè tra I venditori di panini e 
gelati cresca una fiducia nuo
va, come se l'Indagine della 
magistratura abbia fugato la 
cappa di paura Cosi ieri po
meriggio nella sala Sessoria-
na, ali assemblea dell Apvad, 
e erano oltre 500 persone, a 
testimoniare la volontà del 
settore di voltare pagina, con 
loro Daniela Valentin! del Pei, 
Saverlo Collura del Prl e II de
mocristiano Antlnorl presi
dente della commissione 
Commercio «Cosa chiediamo 
oggi? - ha detto il segretario 
provinciale dell Apvad Gio
vanni Tallone nell introduzio
ne - In primo luogo che si 
vada in fondo nell Indagine, 
fino alle responsabilità effetti
ve di chi teneva le file del ra
cket, perchè al momento le 
vere responsabilità non sono 
venute fuori Poi un'organiz
zazione più trasparente non 
solo del settore di vendita di 
gelati e bibite nel centro stori

co, ma di tutto II commercio 
nella capitale» Tallone ha 
elencalo le proposte dell'as
sociazione l'approvazione da 
parte del consiglio comunale 
delia delibera-quadro per il 
commercio ambulante già ap
provata dalla settima commis
sione all'unanimità, l'apertura 
dei mercati rionali, alcuni ter
minati e chiusi da due anni, lo 
scioglimento dell'Ente comu 
naie di consumo, il rinnovo 
delle commissioni 398 e 426 
Tutto questo per rifondare 
I organizzazione commerciale 
con caratteristiche diverse 
•Alcuni del nostri associati 
hanno denunciato il sistema 
di potere che controllava il 
settore di bibite e sorbetti - ha 
proseguito tallone - con co
raggio, perché episodi recenti 
fanno capire che certa gente 
fa anche paura Ma noi abbia
mo scelto la strada della chia
rezza Per questo il presidente 
Alfredo Bucchi, in commissio 
ne 398 ha bloccato le famose 
licenze di giugno» 

Ma il blocco della commis
sione, che aveva rimandato 
l'esame delle domande dal 9 
al 22 giugno, per evitare il rila
scio di autorizzazioni condi
zionate dalle elezioni, era ser
vito a poco L'Il giugno, l'as
sessore Rottoti, contravve
nendo alle decisioni della 
commissione firmava otto au
torizzazioni Irregolari e tutte 
a lavora del Tredicine, tanto 
che In luglio, dopo le proteste 

del Pel era stato costretto a 
revocarle «Non ci convince la 
difesa di Rotiroti - ha detto 
Gianfranco Cullo, dell Apvad 
- possibile che abbia firmato 
ali oscuro di tutto? Come mai, 
lo dice lui stesso nell intervi 
sta ali Unità, 1 ha fatto a due 
giorni dal voto, dove lui era 
anche candidato?» E sulle di 
lese degli assesson e funzio 
nari comunali apparse a più 
nprese nei giorni scorsi la pò 
lemica si è (atta rovente «Ma 
come fa il dirigente della ri 
partizione del commercio 
Cetta - ha detto Tallone - a 
dire tranquillamente che alcu 
ne delle otto licenze sono sta 
te falsificate?» 

•La venta - ha risposto I ap-
plauditissima Daniela Valenti 
ni consigliere comunale del 
Pei che in giugno in un Inter 
pellanza al sindaco ha fatto 
nascere il «caso» - è che esi 
ste davvero un sistema di con 
mvenze amministrative e isti 
tuzionall cresciuto a dismisura 
in questi ultimi due anni so
prattutto per la latitanza della 
giunta comunale, che ha dato 
poteri enormi a impiegali e 
funzionari E evidente che in 

3uesta situazione la questione 
ei camion bar dei Tredicine, 

rappresenta solo un esempio, 
la punta di un iceberg» 

Intanto il consiglio ha vara
to la proposta della commis
sione di Inchiesta La speran
za è che lunziom, e subito 

Gli edicolcinti 
si difendono 
«Licenze regolari» 
• i Sollecitate dalla denun
cia del consigliere di Dp Giù 
liano Ventura, che ha parlato 
di irregolarità nella concessio 
ne di 91 licenze per altrettante 
edicole due associazioni di 
categoria laFenagie laSinagi 
sono scese in campo per di 
fendere la graduatoria appro 
vaia nell 84 In una conferen
za stampa Luigi Olmeda pre
sidente della Fenagi - Confe-
sercenti ha riepilogalo le fasi 
che portarono ali assegnalo 
ne dei 91 posti di vendita 
«Tutto - ha detto Olmeda -
secondo quello che prevede 
va la legge 416 deli 81 Tra 
l altro le 91 licenze per edico
le furono rilasciate dopo un 
primo bando riservato a quelli 
che avevano perso il lavoro 
ex strilloni, trasportatori, ge
renti e dipendenti dell ufficio 
di distribuzione dei giornali* 
Accaparramento delle licen 
ze? Impossibile, secondo la 
Fenagi la legge 416 parlava 
chiaro, nella stessa famiglia 
non si poteva avere più di una 

licenza «Poi per venire inclusi 
- ha concluso Olmeda - biso 
gnava avere documenti pro
banti in mano Atti certi altri 
menti I esclusione, cosi come 
in qualche caso è avvenuto, 
era automatica» 

Alla conferenza non ha pre 
so parte la Sinagi Cgil la più 
grossa organizzazione sinda 
cale del giornalai, che a Roma 
vanta 450 iscritti contro i 22 
della Fenagi per piccoli scre
zi legati alla pubblicazione di 
un giornale della Confeser 
centi La Sinagi comunque 
concorda nell analisi fatta dal 
la Fenagi «Nella commissione 
tutto fu regolare - scrive in un 
comunicato ufficiale - pertan
to auspichiamo una rapida 
conclusione dell Indagine 
aperta dal sostituto procurato
re Guido Moricca. In modo 
che si fughino tutti i dubbi e le 
perplessità sul) assegnazione 
delle 91 licenze» Intanto il 
consigliere di Dp Ventura ha 
mandato al magistrato un te
legramma chiedendo di esse
re subito ascoltato 

Montato di Castro 
«Chiarezza sulla centrale» 
Oggi protestano 
6000 tecnici e operai 
• i A quarant'otto ore dai 
referendum manifestazioni a 
catena, ieri intorno alla cen
trale nucleare di Montalto di 
Castro La pnma protesta, or
ganizzata dal «coordinamento 
antinucleare e antimpenalista 
del Lazio», è scattata puntual
mente e per II secondo giorno 
consecutivo, alle sei di matti
na Davanti al cancelli 200 
persone, pronte ad impedire 
I accesso ai tecnici e agli ope
rai Per evitare incidenti tutti I 
lavoraton si sono tenuti alla 
larga dal cantiere anche len 
Ma alcune centinaia sono an
dati sulla via Aurelia Incolon
nati lungo la statale hanno 
provocato, pei due ore, disagi 
e rallentamenti per gli auto
mobilisti di passaggio Poi, di
rottati i pullman che 11 porta
vano al lavoro, si sono nuova-
ti in quattro assemblee e, 
d'accordo con I delegati sin
dacali Cgil, Osi e Uil, hanno 
deciso una loro manifestazio
ne La terranno stamattina, sfi
leranno in corteo fin sotto il 
palazzo comunale di montal
to per chiedere «un intervento 
immediato del governo teso a 
ristabilire la legalità democra
tica e il diritto al lavoro nei 
cantieri delia centrale» La 
Cisl regionale ha inviato tele
grammi ai ministri dell Indu
stria e degli Interni, sottoli
neando che seimila lavoratori 
pagano ingiustamente di tasca 
propna e in un continuo clima 
di tensione I atteggiamento 
di incertezza tenuto finora dal 
governo I g ruppi comunisti e 
demoproletari alla Regione 
Lazio hanno chiesto, len, con 
due Interventi, la riconversio
ne della centrale in costruzio
ne Entro 60 giorni - dice la 
mozione comunista - gover
no e commissioni parlamenta-
n competenti devono fornire 
una valutazione Impaniala 
sulle possibilità di riconvertire 
la centrale e di programmare 
alternative concrete all'occu
pazione offerta dal cantieri 

Intanto il consiglio regiona

le discuterà oggi sul futuro 
della centrale elettronucleare 
•Vedremo quanto è sincera 
questa volontà socialista» ha 
dichiarato Francesco Botlac-
cioll, consigliere di Dp E per 
misurarla presenterà una mo
zione per Impegnare II presi
dente Landl n richiedere in
contri con il governo e i presi
denti della Camera e del Se
nato, portandovi l'orienta
mento già espresso dal Consi
glio regionale Proposte con
crete sul problemi delta cen
trale e dell'occupazione del-
I alto Lazio arrivano dal sinda
cato Cgll Umberto Cerri, se
gretario generale riferendoti 
i l panorama Italiano parla di 
fasi a lunga scadenza e con
traddittorie, di Interlocutori 
che sfuggono e non decisorio. 
«In questo panorama - affer
ma Cerri in una dichiarazione 
rilasciata Ieri - emerge il pro
blema degli oltre 6 000 lavo
raton tuttora impegnati nella 
centrale in costruzione di 
Montano di Castro Incombe 
una questione grave governo 
ed Enel devono dare una ri
sposta sulla sorte di questo 
Impianto senza rinvìi» Il se
gretario della Cgll ha sotto gli 
occhi la vita difficile nel can
tane la descrive «Nemmeno 
I allagamento del atomi scor
si, che pure ha danneggialo 
apparecchiature delicatissime 
per la sicurezza degli Impianti 
ha fatto decidere una pausa 
fenica dei lavori» E a proposi
to delle manifestazioni Che 
bloccano I cantieri e Inter
rompono l'attivila e decito. 
•Rivendichiamo al governo e 
ali Enel l'obbligo di garantire 
agli addetti il trattamento con
trattuale che,In quella lase, I 
lavoratori perdono loro mal
grado». Infine le proposte: 
•Sblocco del finanziamenti, 
avvio di fondamentali opere 
pubbliche, attività produlttvo 
e di servizio, Tutti elementi ir
rinunciabili per dare nuova 
occupazione non solcai lavo
raton di Montalto ma all'Inte
ro territorio dell'alto Lazio». 

Comune: il Pei vota contro e annuncia battaglia 

Approvato il bilancio 
3554 miliardi di investimenti 
Il Comune di Roma ha il suo bilancio. Ieri sera è 
stato deciso che 3.279 miliardi copriranno le spese 
correnti, mentre 3.SS4 verranno spesi in tre anni in 
Investimenti, per il verde e le strutture culturali, per 
le scuole e 1 centri anziani, per le piste ciclabili e le 
sedi circoscrizionali, per le borgate. Il Pei ha vota
to Contro, preannunclando una dura battaglia af
tinché gli Impegni presi vengano mantenuti. 

«OSANNA LAMPUONANI 

M Ieri sera 11 consiglio co
munale ha finalmente appro
valo Il bilancio, al termine di 
una discussione animata che 
e durata oltre due settimane 
Viva soddisfazione è stala ma
nifestata dal prosindaco Gian
franco Redavld I comunisti, 
«he hanno volato contro, pur 
avendo strappato con gli 
emendamenti circa 400 mi
liardi da spendersi In tre anni 
per gli Investimenti, non con
dividono Il giudizio positivo 

della maggioranza «La gluma 
ai è messa tutta verso II capito
lo della spesa corrente, ten
tando di tagliare fuori dalle 
decisioni l'opposizione - ha 
detto il capogruppo del Pei 
Franca Prisco - Peraltro sen
za aver speso una lira, o quasi, 
degli Investimenti previsti dal 
bilancio '86 Questo non è un 
casa, o un dato oggettivo co
me tendono ad avallare I cin
que partiti, ma è la conse
guenza del sei mesi di crisi 

che hanno paralizzato II Cam
pidoglio» Il Pei è comunque 
soddisfatto di ciò che è riusci-
Io a strappare, ma preannun
cia una dura battaglia perché I 
soldi stanziati vengano davve
ro spesi per la città Antonio 
Mazzocchi, de, nell'lnterveno 
di voto sul bilancio ha propo
sto che Ugo Vetere presieda 
una commissione di esperti 
per riformare II funzionamen
to del consiglio comunale 

Sul capitolo della spesa 
corrente - 3279 miliardi per il 
1987 - la battaglia è stata 
aspra questi sono soldi che 
una volta stanziati devono es
sere subito spesi, non si può 
giocare al rinvio Nonostante I 
ristretti margini di manovra il 
Pel £ riuscito a contenere gli 
aumenti delle tanlfe così co
me proposti dal piano di giun
ta Ea strappare SO milioni per 
I assistenza legale delle don
ne vittime di violenza 

Su gli investimenti lo scon

tro non c'è stato «Ma bisogna 
fare attenzione - ha ammoni 
to II consigliere del Pel Piero 
Rossetti - perché I "sì" che 
abbiamo ottenuto alle nostre 
proposte non è detto che si 
traducano Immediatamente In 
fatti» Lo spirito di collabora
zione, comunque, è piaciuto 
al Psi II capogruppo Bruno 
Manno ha sottolineato questo 
nuovo aspetto dei dibattito, ri
vendicando al partiti di sini
stra la capacità propositiva, 
poi unanimemente accolta, su 
alcuni punii qualificanti 
espressi in ordini del giorno, 
come per il progetto Fori e 
per la lame nel mondo Ben 
90 miliardi - altri 300 sono 
stati poi aggiunti - sono stati 
così (atti propri dal piano del
la giunta che su alcuni capitoli 
marcava omissioni gravi La 
voce cultura, per esemplo, 
non prevedeva per nulla stan
ziamenti per il palazzo Sena-

La sala «Giulio Cesare» 

torio, il c a m p o Boano , l e x 
Birra Peroni Cavalli di batta
glia del consigliere Renato Nt-
collni che è riuscito a (arti in 
senre nel bilancio Cosi per il 
verde per villa Chigi e l i p a r c o 
dell Aniene c h e compare per 
la pnma volta tra le voci di 
bilancio Successivamente 
per il settore della mobilita 
Per la pnma volta si prevede 
di spendere qualcosa per le 
piste ciclabili, per la precisio
n e cinque miliardi 

Infine, la giunta ha tentato 
di tirare un c o l p o basso Da un 
lato ha accettato la proposta 
Pei di stanziare 5 miliardi (ol
tre ai 3 già previsti) per il par
c o della Calfarella, dall'altro 
ha Insento la spesa di 9 mutar 
di per il prolungamento della 
via Cllicia fino a via Centunpe 
progetto c h e s e realizzato, 
comprometterebbe definitiva 
mente lo s tesso parco delta 
Caffarella 11 Pei in merito ha 
dichiarato il s u o dec i so n o 

Arrestato anche un rappresentante di medicinali 

Un milione dì fustelle false 
pronto per le casse Usi 
Avevano già «messo all'incasso» alla Regione un 
migliaio di fustelle false di prodotti medicinali, e ne 
avevano più di un milione pronte per essere «smer
ciate» Sono stati arrestati venerdì scorso dagli 
agenti della squadra mobile Si tratta di un rappre
sentante di medicinali e della sua donna, di un 
complice e del tipografo. La polizia sta cercando 
medici e farmacisti complici dei quattro. 

STEFANO POLACCHI 

Le fustelle false sequestrate 

• L i La megatruffa era pronta 
e ben architettata Più di un 
milione di «fustelle» false di 
prodotti farmaceutici, ancora 
fresche di stampa stavano per 
essere «immesse in circolo», 
e d oltre un migliaio già erano 
state «messe ali incasso» pres
s o le Usi Da sei mesi e mezzo 
gli uomini della IV sezione 
della squadra mobile stavano 
pedinando I falsari Li hanno 
arrestati venerdì scorso , pro
prio ali Interno della tipogra
fia dove stavano stampando 
un miglialo di fogli con le fu
stelle false Si tratta di Vincen

z o Cordiano, 39 anni, rappre 
sentante farmaceutico resi 
dente a Messina, e della sua 
donna, Tìndara Provvidenti, 
34 anni, residente a Messina 
Insieme a loro s o n o stati arre
stati un altro compl ice , Deme
trio Bel locco 29 anni origina
rlo della provincia dì Reggio 
Calabria e residente a Roma 
in via Francavìlla Fontana 94 , 
a Torre Angela e il tipografo 
dell'organizzazione Goffredo 
Martucci, residente a Roma In 
vìa Calrano 11, al Prenestlno 
Adesso la polizia sta Indagan
d o per individuare 1 medici e 

farmacisti complici dei falsari 
I quattro avevano preparato 

una truffa in grande stile per 
un giro di dec ine di miliardi di 
lire It loro c a m p o d azione, 
c o n base nella capitale era 
es te so anche alla Calabria e 
alla Sicilia in particolare a 
Messina Infatti oltre alle fu 
stelle false e alle matrici se
questrate nella tipografìa ro
mana di via dei Zeno 44 al 
Prenestino la polizia di Messi 
na venerdì scorso ha seque 
strato altre 1000 fustelle e re 
lative matrici custodite nella 
«garconnièere» siciliana di 
Vincenzo Cordiano e della 
sua donna 

II meccanismo della mega 
truffa ai danni delle Usi e delle 
Regioni era ben congegnato 
Anche il sistema di stampa 
delle fustelle messo a punto 
dal tipografo romano Goffrè 
d o Martucci era ormai perfet 
to Un medico compl ice ave 
va il compito di prescrivere il 
farmaro corrispondente alla 
fustella fasulla Ci avrebbe 
pensato poi un altro farmaci 

sta di fiducia a vidimare ricet
ta e fustella La Regione 
avrebbe quindi rimborsato il 
cos to del farmaco inesistente 
E si trattava anche di «farmaci 
di alta classe» visto che le fu
stelle sequestrate a Messina 
avevano un prezzo stampato 
di 65mila lire 

GII uomini della mobile ro
mana, agli ordini di Robert 
Nash, e cootdinati dai sostitu
to procuratore della Repubbli
c a dottor tonta s o n o interve
nuti in tempo D o p o sei mesi 
di indagini avevano individua
to i quattro falsari, e da tre 
giorni aspettavano alla tipo
grafia di via dei Zeno Hanno 
atteso che i complici fossero 
nuniti tutti insieme e venerdì 
mattina s o n o intervenuti U 
hanno arrestati mentre le rota 
live ancora giravano Erano 
già un migliaio i fogli freschi di 
s tampi per un totale di circa 
un milione di fustelle 

Gli inve&tìgaton ades so 
stanno concentrando le lo*o 
forze per individuare i medici 

Gli emendamenti 
Ottenuti più soldi 
per i progetti culturali 
le borgate e i parchi 
s H Sono 3 554 I miliardi 
stanziati per gli Investimenti. 
da spendersi in tre anni, dal 
1987 al 1989 Di questi circa 
400 sono stati messi in bilan 
ciò grazie all'opposizione co
munista, per sanare vistose 
mancanze del piano di giunta 
Il «buco» più grosso era quello 
della cultura, per cui il Pei ha 
proposto - ed è stato accetta
to - di spendere 45 miliardi 
Accanto a questa somma, altn 
45 miliardi sono andati per la 
via Isacco Newton, per villa 
Chigi, per il parco della Calfa
rella, per le scuole In totale 
90 miliardi che sono stati «as
similati al plano di giunta» 
Trecento miliardi circa, inve
ce, sono stati aggiunti voce 
per voce alle proposte della 
giunta Vediamo nel dettaglio 

Per il 1987 sono stati ag
giunti circa 158 miliardi La 
somma maggiore è per inter
venti sulla mobilità, viabilità, 
luce e acqua (80). per le ope

re igieniche nelle borgate 
(25), perii verde (11), cioè 
ville e parchi, ma anche giar
dini nei piani di zona, per l'as
sistenza agli anziani (10), per 
le scuole (13) 

Perii 1988 circa 119 miliar
di Il verde (a ancora la parte 
del leone (24), con un proget
to per il parco dell'Aniene nel 
tratto di via Conca d'Oro Una 
grossa quota spetta alle scuo
le (21) Ma anche alle nuove 
sedi circoscrizionali (17), alla 
mobilità e viabilità (14,5) Sot
to questa voce compaiono gli 
stanziamenti per la linea tran
viaria fino ali Olimpico e per 
la nmessa dei tram Da segna
lare, ancora, i 7 miliardi per il 
centro didattico di scienze 
zoologiche E12 miliardi per 
industna, artigianato & agri
coltura, cioè per la tenuta di 
Castel di Guido, 

Per il 1989 41,8 miliardi, 
con due voci che spiccano su 
tutte la mobilità e viabilità 
(14) e il verde (11) 

e larmacistl complici, tra Ro
ma e Messina Qualche nome 
già è al vaglio degli inquirenti 
«Anche se non si può ancora 
parlare di legami mafiosi - ha 
dichiarato il capo della IV se
zione della mobile, Nash -
Una trulla così estesa e remu
nerativa non puljpìcuramente 

svolgersi senza l'appoggio di 
una potente famiglia '» 

In questo senso sono dun 
que orientate le indagini degli 
Inqurentl stabilire se e quali 
siano gli eventuali legami mi
gliori dei quatrro e se, anche 
al Sud, ci siano altre manife
stazioni della banda delle «fu
stelle false» 

Ritocchi 
al bilancio 
delW -, 
M Proseguirà anche oggi al 
consiglio regionale la discus
sione sull'assestamento del 
bilancio '87. L'assessore Fran
co Splendori ha annunciato 
ulteriori impegni di spesa per 
200 miliardi che dovrebbero 
essere recuperati da) residui 
passivi e accedendo a fondi 
stanziati da leggi dello Stato, 
A questo proposito lo stesso 
assessore al Bilancio aveva ri
cordato nella sua re Iasioni del 
4 novembre che nell» Regio
ne Lazio viene impegnato no
lo l'81X degli stanaiamenti 
mentre II 12* finisce fra i resi
dui passivi Questo dei finan
ziamenti non spesi e un pro
blema ricordato anche nell'in
tervento del socialista Panini, 
Per l'opposizione ha parlato il 
comunista Pietro Vitelli .Que. 
sta giunta, a SO giorni dati* fi
ne dell'esercizio '87 • h» det
to -, non è stata in grado di 
presentare un bilancio fruibile 
dalla comunità» 

Pei 
Presentata 
petizione 
per le piste 
ciclabili 
ala* Una linea irerde suH'a-
sfallo, i catarifrangenti per *»• 
«natala dì notte, larga dal 2 al 
2 metri e meno, ìnsinuantesi 
tra le isole pedonali e le ville 
storiche E identikit delle piste 
ciclabili, cosi Pomici lo sotto
pone all'attenzione degli em-
ministraton capitolini e delle 
gente di Roma, stanca del 
traffico infernale. 

Le piste ciclabili, Ilare al
l'occhiello delle grandi me
tropoli è stato detto ien matti-
na nel corso di une conlrentt 
stampa convocata dalla fede
razione comunisti romana, 
Uno strumento, perà, per, 
combattere il traffico e l'inqui
namento da piombo In que
sto senso I comunisti solleci
tano le autorità a prendere 
provvedimenti argenti unifor
mandosi agli altri paesi euro
pei nduzione del piombo nel 
carburante delle auto (da 0,40 

t/1 a 0.15). uso obbligatorio 
elle marmitte catalitiche su 

tutte le vetture a partire dal 
1989. costruzione di parcheg
gi sotterranetjHste ciclabili di 
almeno 15 chilometri nelle 
zone più affollate della città 

l'Unità 
Giovedì 
12 novptnrm» 1PR7 


